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 DOMENICA  16 NOVEMBRE 2025  n° 45 

I DI AVVENTO 
Is 51,4-8; Sal 49; 2Ts 2,1-14; Mt 24,1-31 

LETTERA DEL PARROCO 

Carissimi 

iniziamo il tempo liturgico dell’Avvento, che per noi Ambrosiani è di sei settimane come la Quaresima, 

che è un periodo di preparazione spirituale e comunitaria, per convertire il cuore all’accoglienza del Signo-

re Gesù che viene nuovamente a farci visita nella memoria del suo Natale. 

Le prime due domeniche sono  un invito a fare, del tempo, una sana interpretazione che ci aiuta a coltiva-

re la Speranza, che è sottolineata dai segni, che non devono seminare timore o smarrimento, anche alla 

luce dei fatti tremendi che le situazioni reali del mondo ci mostrano. 

Vorrei in questa domenica, proporre una lettera del nostro Arcivescovo, scritta recentemente, in occasio-

ne del funerale di un giovane prete della nostra Diocesi, parroco a Sesto san Giovanni in ultima destina-

zione. È un testo che mi ha fatto riflettere e spero che sia così anche per voi in quanto, una volta tanto, 

direbbe una canzone: parlem un cicinin anca de num!   

Sotto la Madonnina la Chiesa Milanese soffre per la scarsità dei preti, aumentano quelli che sono costretti 

CONTINUA ALL’INTERNO 

Con il gruppo Sorriso e Consolazione, iniziamo 
L’Ora del Tè  

per chi è solo e chi esce poco di casa, anziani e “diversamente giovani”, per te se vuoi 

Ogni giovedì pomeriggio dalle ore 15.30 alle 16.30 siete invitati presso il loca-

le bar dell’oratorio. Un momento per stare insieme scambiando quattro chiacchere bevendo un tè o 
una tisana calda e un dolcetto offerto. Alle 16.30 poi ci si potrà trasferire in chiesa per l’adorazio-

ne Eucaristica, per poi rientrare a casa. Iniziamo il 20 Novembre 2025 
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L’Ora del Tè 

«Kaire»,  
a scuola di preghiera  

con l’Arcivescovo 
 

Dal 16 novembre torna l’appunta-
mento quotidiano con mons. Del-
pini, disponibile in diversi orari su 
web, social, radio e tv, trasmesso 
da luoghi simbolicamente legati 
alla vita quotidiana: nelle prime 
due settimane le preghiere ver-

ranno registrate rispettivamente 
nella cappella della Stazione Cen-
trale di Milano, snodo da cui ogni 
giorno passano migliaia di lavo-
ratori, studenti e turisti, e nella 
piccola chiesa di San Raffaele, nel 
pieno centro di Milano. 

 

GESTO DI CARITA’ IN AVVENTO 

Aiutiamo la CARITAS AMBROSIANA  nel  Progetto PERU’ 

Perù     Progetto “Moda e dignità” 
Luogo: Pucallpa, Ucayali, Perù 
Destinatari: 10 donne in formazione/lavoro e 50 donne indigene 
shipibo-konibo della cooperativa di produzione di tessuti locali 
Kené; con beneficio progressivo sulla popolazione di due villag-
gi (circa 30.000 persone)  
Obiettivi generali: Fornire una formazione professionale a 60 
donne in povertà e realizzare un laboratorio di produzione di ar-
ticoli di moda e accessori per rafforzare la loro autonomia fami-
liare e personale. 
Interventi: Il progetto prevede 3 fasi. La prima fase consiste 
nella formazione all’estero e in loco di una giovane donna re-
sponsabile del progetto e di 60 donne locali per la produzione 
dei materiali e la confezione dei prodotti. Nella seconda fase si 
acquisteranno e installeranno delle macchine industriali per la 
produzione dei prodotti, si avvierà la produzione e la commer-
cializzazione dei prodotti. La terza fase prevede il consolida-
mento delle attività e l’ampliamento delle macchine e del mate-
riale necessario per la produzione al fine di renderla autonoma.   

Lasciare le buste nella bussola apposita in chiesa 



Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

 

DOMENICA 16 NOVEMBRE        morello 
  

I DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana 

  
Is 51,4-8; Sal 49; 2Ts 2,1-14; Mt 24,1-31 
Viene il nostro Dio, viene e si manifesta 

Ore 8.00 S. Messa  Franco e Lina Scandola 
Ore 9.30 S. Messa  a MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa   
Ore 15.00 Battesimo di Portaro Olivia 
Ore 17.00 S. Messa Dossena Fausta. Fam– 
Fontana, Fam. Fagnani e Tinelli Mario 

LUNEDI’ 17 NOVEMBRE                bianco 
  
S. Elisabetta di Ungheria, religiosa 
Ez 1,1-12; Sal 10; Gl 1,1.13-15; Mt 4,18-25 
La tua gloria, Signore, risplende nei cieli 

Ore 8.30 S. Messa  
 
Ore 18.00 S. Messa  
 
Ore 21.00 incontro CAEP 

MARTEDI’ 18 NOVEMBRE             morello 
  

Ez 1,13-28b; Sal 96; Gl 2,1-2; Mt 7,21-29 
Tutta la terra conosca la potenza del nostro Dio 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 19 NOVEMBRE        morello 
 
Ez 2, 1-10; Sal 13; Gl 2,10-17; Mt 9,9-13  
Venga da Sion la salvezza d’Israele 

Ore 8.30 S. Messa  
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

GIOVEDI’ 20 NOVEMBRE              morello 
 
Ez 3,1-15; Sal 75; Gl 2,21-27; Mt 9,16-17  
Dio salva tutti gli umili della terra 

Ore 8.30 S. Messa  
Ore 15.30 L’ORA DEL THE 

Ore 16.30-17.30 ADORAZIONE EUCARISTICA   
Ore 18.00 S. Messa a Cusago 
(no MONZORO fino 2026) 

VENERDI’ 21 NOVEMBRE             bianco 
  

Presentazione della B.Vergine Maria - memoria 
Ez 3,16-21; Sal 50; Gl 3,1-4; Mt 9,35-38  
Abbi pietà del tuo popolo, Signore 

Ore 8.30 S. Messa   
 
 
Ore 18.00 S. Messa  

SABATO 22 NOVEMBRE               rosso 
  

 S. Cecilia, vergine e martire – memoria 
Ez 3,22 - 4,3; Sal 129; Eb 5.1-10; Mt 10,1-6 
Presso di te, Signore, è la redenzione d’Israele 

Ore 16.00 –17.30 CONFESSIONI 
 
Ore 18.00 S. Messa Scognamiglio Ciro, 
Sanfilippo Angela 

DOMENICA 23 NOVEMBRE          morello 
  

II DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
Bar 4,36 - 5,9; Sal 99; Rm 15,1-13; Lc 3,1-18 
Popoli tutti, acclamate il Signore! 

Ore 8.00 S. Messa   
Ore 9.30 S. Messa  a MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa   
 
Ore 17.00 S. Messa Suor Patrizia Faini 

ISCRIZIONI presso segreteria  entro  il 20 dicembre  

AL PERCORSO FIDANZATI 12 gennaio-28 marzo 2026  LUNEDI ore 20.45  

alle dimissioni per raggiunti limiti di età o per altre ragioni, portando a uno svuotamento del Presbiterio e 

alla nomina di giovani preti come Parroci, di una o più parrocchie, lasciando sguarnita la presenza del sacer-

dote in oratorio e, purtroppo, al venir meno di alcuni preti chiamati alla Eucarestia Eterna. 

L’Arcivescovo, nell’omelia, parte da un versetto del Vangelo di Giovanni:  Come il Padre ha mandato me, an-

ch’io mando voi! (Gv3,23)   “Ecco perché vanno i preti: sono mandati! 

Vanno anche se sono consapevoli di non essere all’altezza, di non essere adeguati per il mondo di oggi, ma 

sono mandati e perciò vanno! 

I preti avvertono  una specie di vertigine nel  considerare  quel “come Gesù” che mette insieme la missio-

ne del Figlio  con  la  missione degli  uomini  fragili  e  peccatori, ma  sono  mandati e perciò vanno! 

Vivono la gioia commossa, quando considerano che Gesù si fida di loro, che la loro missione è una chia-

mata alla comunione con Gesù, che possono svegliarsi ogni mattina e ringraziare del giorno che inizia  per-

ché è un giorno di missione, missione con Gesù, missione perché la salvezza di tutti manifesti la gloria del 

Padre. I preti dunque si rallegrano, di essere mandati. 

Vanno perché sono mandati: talora i preti sono popolari, applauditi da tutti, ringraziati per quello che 

fanno e dicono. Sono esposti, come tutti, alla tentazione di esaltarsi. Ma poi sono richiamati dal “come” di 

Gesù e cercano di praticare lo stile e i sentimenti di Gesù: “Io sto in mezzo a loro come uno che serve”.   Vanno 

perché sono mandati: talora i preti sono impopolari, sono criticati da molti, circondati da ogni genere di 

pretese, umiliati dai confronti con gli altri che sono venuti prima, che facevano questo e quello. Sono espo-

sti come tutti, alla tentazione di scoraggiarsi, di vivere di amarezza e di risentimento.  

Ma tengono fisso lo sguardo su Gesù, che fa del suo corpo e del suo sangue un’offerta senza calcolo e 

continuano a presentare il sacrificio della nuova Alleanza, per continuare a dire quello che Dio vuole, quello 

che il Padre offre perché tutti siano salvati. 

Non sono perfetti: non sono al sicuro dalle tentazioni dei primi discepoli che discutevano chi di loro pote-

va essere considerato il più grande. Conoscono l’ambizione di titoli di vanto e di prestigio. Ma poi sono ri-

chiamati da “Come” di Gesù che umiliò sé stesso per essere obbediente fino alla morte, qualla di croce.  

Talora sono incoraggiati dal contesto favorevole, ma loro vanno perché sono mandati. 

Alcuni dicono “non andate, che cosa andate a fare? La gente, il mondo non ha più bisogno di voi. La 

vostra parola è irrilevante. La gente di oggi, ha tutto un altro modo di ragionare. Può fare a meno di Dio! 

figuriamoci se non possono fare a meno dei preti? Ma loro vanno, non perché sono attesi, ma perché sono 

mandati e sanno che c’è solo una parola di Vita eterna, c’è una parola che perdona i peccati. 

Alcuni dicono “non andate. Che vita è quella del prete? Sempre a farsi carico dei fastidi degli altri. Desti-

nati a stare con tutti e non essere di nessuno. Ma loro vanno non perché si aspettino gratificazioni e contesti 

affettuosi e benevoli, vanno perché sono mandati!   (Mons. Mario Delpini) 

Carissimi pensiamo e riflettiamo su quello che l’Arcivescovo ci ha proposto, la presenza del prete oggi si sta 

facendo sempre più rara e numericamente scarsa. Forse Dio nel suo venire, sta purificando la sua Chiesa e 

forse,  finalmente, si farà spazio un laicato adulto e corresponsabile che oggi è carente anche nella nostra 

Comunità.  

Buon Avvento, vivete gesti di carità affinché Gesù venga nel vostro cuore e la festa di San Martino ci sproni 

a una condivisione fraterna.    . 
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